

    
        
          Combattere Mr. Billionaire

        

        
        
          La serie del capitale dei miliardari di Calloway, Volume 3

        

        
        
          Rosa Hayle

        

        
          Published by Rosa Hayle, 2026.

        

    



  
    
    
      This is a work of fiction. Similarities to real people, places, or events are entirely coincidental.

    
    

    
      COMBATTERE MR. BILLIONAIRE

    

    
      First edition. April 18, 2026.

      Copyright © 2026 Rosa Hayle.

    

    
    
      ISBN: 979-8235788626

    

    
    
      Written by Rosa Hayle.

    

    
      10 9 8 7 6 5 4 3 2 1

    

  



  	
	    
	      Also by Rosa Hayle

	    

      
	    
          
	      Die Calloway Milliardärskapital-Serie

          
        
          
	          Herrn Milliardär zähmen

          
        
          
	          Widerstand gegen Mr. Milliardär

          
        
          
	          Kampf gegen Mr. Billionaire

          
        
      

      
	    
          
	      Die Corsetti Empire Billionaires-Serie

          
        
          
	          Mit meinem Feind verheiratet

          
        
      

      
	    
          
	      La série Corsetti Empire Billionaires

          
        
          
	          Marié à mon ennemi

          
        
      

      
	    
          
	      La Serie de Capital Multimillonario de Calloway

          
        
          
	          Domando al señor multimillonario

          
        
          
	          Resistiendo al Sr. Multimillonario

          
        
          
	          Luchando contra el señor multimillonario

          
        
      

      
	    
          
	      La serie del capitale dei miliardari di Calloway

          
        
          
	          Domare il signor miliardario

          
        
          
	          Resistere al signor miliardario

          
        
          
	          Combattere Mr. Billionaire

          
        
      

      
	    
          
	      La série du capital des milliardaires de Calloway

          
        
          
	          Apprivoiser Monsieur Milliardaire

          
        
          
	          Résister à M. Milliardaire

          
        
          
	          Combattre Mr. Milliardaire

          
        
      

      
	    
          
	      The Calloway Billionaire  Capital Series

          
        
          
	          Taming Mr. Billionaire

          
        
          
	          Resisting Mr. Billionaire

          
        
          
	          Fighting Mr. Billionaire

          
        
      

      
	    
          
	      The Corsetti Empire Billionaires Series

          
        
          
	          Married to My Enemy

          
        
      

      
    
    


Sommario

Title Page

Copyright Page

Also By Rosa Hayle

Combattere Mr. Billionaire (La serie del capitale dei miliardari di Calloway, #3)

Capitolo Uno: La Città che Non Dorme E Neanch'Io

Capitolo Due: L'ufficio di Hale e il problema di essere bravi in tutto

Capitolo Tre: Cosa sa già Carmen Vega

Capitolo Quattro: Marcus Hale

Capitolo Cinque: Il Tour della Comunità e il Quasi

Capitolo Sei: Luke Harrison e la forma di un rancore

Capitolo Sette: La proposta del falso appuntamento

Capitolo Otto: L'Elemento Personale

Capitolo Nove: Il segreto di Carmen e la preparazione del Gala

Capitolo Dieci: Il Gala e la Cosa Reale

Capitolo Undici: Sloane si pesa

Capitolo Dodici: La Verità Completa di Luke Harrison

Capitolo Tredici: Jess e la decisione che prende

Capitolo Quattordici: La Notte

Capitolo Quindici: La Revisione dell'Autorità Fondiaria e la Fine di Diana Cross

Capitolo Sedici: La mattina dopo la mattina dopo

Capitolo Diciassette: Rhett e il Giudizio

Capitolo Diciotto: Carmen e cosa verrà dopo

Capitolo Diciannove: Della e Porter arrivano ad Austin

Capitolo Venti: Loma Alta

Il tuo regalo (audiolibro)

Further Reading: Resisting Mr. Billionaire

Also By Rosa Hayle


Rosa Hayle

Combattere Mr. Billionaire

Una storia d'amore da nemici a amanti 

Copyright © 2026 di Rosa Hayle

Tutti i diritti riservati. Nessuna parte di questa pubblicazione può essere riprodotta, memorizzata o trasmessa in qualsiasi forma o tramite qualsiasi mezzo, elettronico, meccanico, fotocopiato, registrazione, scansione o altro senza il permesso scritto dell'editore. È illegale copiare questo libro, pubblicarlo su un sito web o distribuirlo con altri mezzi senza permesso.

Questo romanzo è interamente un'opera di finzione. I nomi, i personaggi e gli episodi che vi sono ritratti sono opera dell'immaginazione dell'autore. Qualsiasi somiglianza con persone reali, vive o morte, eventi o località è del tutto casuale.

Rosa Hayle afferma il diritto morale di essere identificata come autrice di quest'opera.

​​

Indice

Capitolo Uno: La Città che Non Dorme E Neanch'Io

Capitolo Due: L'ufficio di Hale e il problema di essere bravi in tutto

Capitolo Tre: Cosa sa già Carmen Vega

Capitolo Quattro: Marcus Hale

Capitolo Cinque: Il Tour della Comunità e il Quasi

Capitolo Sei: Luke Harrison e la forma di un rancore

Capitolo Sette: La proposta del falso appuntamento

Capitolo Otto: L'Elemento Personale

Capitolo Nove: Il segreto di Carmen e la preparazione del Gala

Capitolo Dieci: Il Gala e la Cosa Reale

Capitolo Undici: Sloane si pesa

Capitolo Dodici: La Verità Completa di Luke Harrison

Capitolo Tredici: Jess e la decisione che prende

Capitolo Quattordici: La Notte

Capitolo Quindici: La Revisione dell'Autorità Fondiaria e la Fine di Diana Cross

Capitolo Sedici: La mattina dopo la mattina dopo

Capitolo Diciassette: Rhett e il Giudizio

Capitolo Diciotto: Carmen e cosa verrà dopo

Capitolo Diciannove: Della e Porter arrivano ad Austin

Capitolo Venti: Loma Alta

Il tuo regalo (audiolibro)

	[image: ]
	 	[image: ]


[image: ]

​Capitolo Uno: La Città che Non Dorme E Neanch'Io

[image: ]


​

​

Il taco per colazione era eccellente e il foglio di calcolo era una bugia.

Jess Okafor teneva il taco nella mano sinistra e scorreva la riconciliazione dei pagamenti con la destra, mangiando e leggendo contemporaneamente come faceva tutto contemporaneamente da otto mesi — con l'efficienza concentrata e leggermente caotica di una donna che aveva molto da fare e da tempo aveva smesso di scusarsi per il volume.

Il foglio di calcolo mentiva sulla tempistica dell'accordo di accesso al corridoio sud. Qualcuno aveva inserito la data di completamento come il quindicesimo, quando era chiaramente il ventiduemi, il che significava che o il file era stato aggiornato in modo errato da qualcuno del team del sito che non capiva cosa significasse completare, oppure qualcuno del team aveva tendenze ottimistiche e un rapporto poco stabile con l'accuratezza del calendario. In ogni caso, ora era un suo problema, e andava bene. I suoi problemi avevano il modo di risolversi in tempi ragionevoli. Aveva un sistema.

Annotò un appunto sul blocco fisico accanto alla tastiera perché era il tipo di persona che teneva un blocco fisico in un'epoca di tutto digitale, perché il blocco fisico non si bloccava, non richiedeva carica e poteva essere annotato con una forza che esprimeva i suoi sentimenti su un foglio di calcolo in un modo che un cursore da tastiera non poteva.

Ha mangiato il resto del taco. Aprì il terzo documento.

La mattina di Austin filtrava dalle finestre dell'ufficio nel modo specifico e generoso in cui arrivava ogni mattina — non la luce diffusa e apologetica di un inverno newyorkese o il caldo denso e costiero di Charleston a settembre. La luce del Texas arrivò come se lo avesse detto. Come se avesse guidato molto e si aspettasse di essere utile una volta arrivato.

Otto mesi fa, quando era atterrata ad Austin-Bergstrom alle nove di un martedì di ottobre con due valigie e la combinazione precisa di eccitazione e terrore che caratterizzava la maggior parte delle migliori decisioni che aveva preso nella sua vita, non sapeva cosa aspettarsi dalla città. Si aspettava più caldo. Si aspettava qualcosa di più grande. Si aspettava l'energia particolare di un luogo scoperto da tutti contemporaneamente e che lo stava gestendo con vari gradi di grazia.

Quello che non si aspettava era di trovarla, entro circa tre settimane, profondamente familiare nel modo specifico di una città che aveva esattamente la dimensione e la velocità della persona che si era rivelata.

Austin si muoveva veloce, rumorosamente e con grande convinzione riguardo ai tacos per colazione, una caratteristica della città che aveva adottato pienamente e senza scuse. Aveva un locale per la musica ad ogni angolo e una gru per lo sviluppo ogni terzo. Aveva una cultura gastronomica sincera piuttosto che rappresentata e una qualità di coinvolgimento comunitario che era — e lo diceva con sincera ammirazione professionale — la più autentica che avesse mai incontrato in qualsiasi città in cui avesse lavorato.

Le si addiceva. Lo aveva fatto adattare a lei nel modo specifico e consapevole in cui aveva fatto le cose sue — l'appartamento nel distretto South Congress con la finestra della cucina che catturava la luce del pomeriggio, la solita passeggiata del martedì lungo il sentiero del ruscello, il carrello per taco per la colazione fuori dall'edificio Calloway Capital il cui proprietario, un uomo di nome Eduardo, aveva memorizzato il suo ordine dopo la terza visita e lo aveva già pronto quando era arrivata davanti al coda.

Eduardo conosceva il suo ordine. Conosceva il nome del suo cane. Era stata a tre partite dell'Austin FC e aveva capito circa due terzi di ciò che accadeva in ognuna di esse. Aveva opinioni su quale caffè fosse il migliore di Sixth Street. Era, aveva concluso intorno al quinto mese, a casa.

Questa era la vita per cui si era trasferita in città. Così appariva il ruolo operativo senior dall'interno — reale, esigente, particolarmente buono, interamente suo.

Non avrebbe pensato alla sala conferenze.

L'ufficio di Calloway Capital Austin occupava il quarto e quinto piano di un edificio su Congress Avenue, a otto minuti a piedi dal carrello di taco e dodici dal suo appartamento. Aveva la qualità particolare di uno spazio più nuovo rispetto ai suoi corrispettivi di New York e Charleston — non intatto, ma non ancora carico del peso delle sue decisioni accumulate. Le scrivanie erano organizzate per squadra piuttosto che per gerarchia. La cucina aveva una buona macchina del caffè e piante che suggerivano che qualcuno avesse pensato all'ambiente d'ufficio invece di limitarsi a mettere un cactus in un angolo e chiamarlo mantenuto.

La sala conferenze all'estremità sud del piano era in uso dalle otto e quindici.

Lo sapeva perché era arrivata alle sette e quindici — arrivava sempre alle sette e quindici, che era un'ora prima dell'inizio ufficiale e quarantacinque minuti prima di chiunque altro, perché la prima ora del mattino era la migliore per un lavoro che richiedeva piena attenzione senza il rumore ambientale di una squadra che arrivava intorno a te. Aveva preparato il caffè, preso posto, aperto i suoi tre documenti e notato che la luce della sala conferenze era già accesa.

Aveva notato questo e non ne aveva fatto nulla, perché annotare le cose era suo compito e rendere la sala conferenze leggera richiedeva informazioni che non aveva, e Jess Okafor era molto attenta a non trasformare cose su cose per cui non aveva abbastanza informazioni.

Questa era una delle discipline che aveva sviluppato negli ultimi otto mesi. Ne aveva diversi.

Carmen Vega arrivò alle sette e trentadue, un po' più tardi delle sue solite sette e mezza perché aveva imparato che arrivare esattamente alle sette e mezza significava che a volte coglieva Jess nel mezzo di una complessa riconciliazione e i primi quattro minuti di conversazione erano tecnicamente divisi tra due pubblici. Arrivare alle sette e mezzadue diede a Jess la naturale pausa tra i documenti.

Carmen Vega aveva ventisei anni e era Austin di terza generazione, ed era il tipo di persona la cui presenza rendeva ogni stanza più funzionale senza che dovesse fare nulla di specifico per causarlo. Lavorava come collegamento comunitario — il lavoro specifico, umano e indispensabile di essere il collegamento tra un progetto di sviluppo aziendale e le persone che vivevano nei luoghi in fase di sviluppo. Era brava in questo come Jess era brava nelle operazioni: non perché avesse imparato un insieme di abilità, ma perché il lavoro era semplicemente l'espressione professionale di chi già era.

Ha portato due caffè. Questo era il loro accordo — Jess portò il primo caffè dalla sua cucina appena usciva dall'appartamento, Carmen portò il secondo caffè dal carrello di sotto, e si incontrarono nel cuore della mattina con il ritmo caldo ed efficiente di un'amicizia che si era instaurata presto e che non aveva più rinegoziato da allora.

Carmen posò il caffè. Non ha detto subito quello che doveva dire, il che ha fatto capire a Jess che aveva qualcosa da dire e stava decidendo come.

Jess ha salvato il documento di riconciliazione. La guardò. "Dimmi."

Carmen sedeva sulla sedia accanto alla scrivania di Jess — la sedia degli ospiti che era diventata, in otto mesi, la sedia di Carmen nello stesso modo anonimo e domestico in cui le cose erano diventate tue. "Redstone ha presentato un'offerta concorrente."

Jess rimase in silenzio per un momento. "Per il corridoio sud."

"Sì."

"Quando."

"Ieri pomeriggio. Fu depositata presso l'autorità territoriale alle quattro e quindici. Qualcuno mi ha avvisato stamattina."

Jess guardò il terzo documento sullo schermo — la timeline della consulenza comunitaria con il quindicesimo inserito erroneamente. Pensò alla sezione del corridoio meridionale, che era il fulcro del piano di sviluppo di Austin, la sezione senza la quale il corridoio non si collegava e il progetto non si completava. Pensava al lavoro che lei e il team avevano fatto nella strategia di coinvolgimento della comunità in otto mesi — gli incontri con gli stakeholder, le consultazioni di quartiere, la fiducia costruita una conversazione onesta alla volta nei centri comunitari, nelle sale ricreative e nel carrello di taco di Eduardo.

Ha detto: "Ecco perché la sala conferenze è occupata dalle otto e quindici."

"Marcus ha chiamato il team legale del sito alle sette e mezza," disse Carmen. "Penso che fosse qui prima di allora."

Jess guardò la sala conferenze.

La luce era ancora accesa.

Non avrebbe pensato al fatto che lui era stato nell'edificio prima delle sette e mezza. Non avrebbe pensato a cosa significasse in termini di come aveva ricevuto la notizia, quando e come fosse rimasta con lui per le ore tra averla ricevuta e ora. Non avrebbe pensato alla mascella di Marcus Hale alle sette del mattino in una sala conferenze chiusa, gestendo informazioni che avrebbero mandato in crisi la maggior parte dei sistemi delle persone.

Non stava pensando a nulla di tutto ciò.

"Rhett è stato informato?" disse.

"Non lo so," disse Carmen. "Sono venuto direttamente qui."

"Va bene," disse Jess. Prese il caffè. Lei lo beveva. Aprì il portatile e aprì la documentazione dell'autorità fondiaria del corridoio sud — il fascicolo completo, tutto ciò che aveva sullo stato dell'acquisizione, sull'avanzamento delle consultazioni della comunità e sulla posizione legale in cui si trovavano.

Iniziò a leggere con l'attenzione concentrata e paziente di una donna che doveva comprendere tutta la situazione prima di poter prendere qualsiasi decisione a riguardo.

Carmen la osservava. "Sei preoccupato?"

Jess lesse altre due pagine. "Sto lavorando."

"Lavori sempre quando sei preoccupata," disse Carmen. Lo disse con la calorosa e osservativa precisione di chi era seduta sulla sedia accanto a quella scrivania da otto mesi e aveva smesso di moderare le sue osservazioni.

"Questa è una risposta efficace alla preoccupazione," disse Jess.

Carmen bevve il suo caffè. Guardò la sala conferenze. Guardò Jess. Ha detto: "Ti chiederà di guidare questa cosa."

Jess voltò pagina. "Chiederà al responsabile delle operazioni senior di guidare una sfida dell'autorità territoriale a tempi sensibili. Sì."

"Lo chiederà a te specificamente," disse Carmen. "Non la squadra operativa. Tu."

Jess rimase in silenzio per un momento. Guardò la pagina che stava leggendo. Guardò la sala conferenze.

Lei ha detto: "Ne sono consapevole."

Carmen guardò il soffitto con l'espressione di una donna che esercita una notevole autocontrollo.

La porta della sala conferenze si aprì alle otto quarantasette.

Lo sentì più che lo vide — il suono specifico di una porta chiusa da molto tempo che si apriva in uno spazio che si era tenuto a superarla. La qualità dell'ufficio cambiava in modo leggermente immediato in cui cambiava sempre quando Marcus Hale vi passava. Non comprendeva appieno questo fenomeno. Non era riuscita a spiegarlo a Della in circa quattrocento messaggi di testo in otto mesi, perché spiegarlo richiedeva che ammettesse di averlo notato, e ammettere di averlo visto richiedeva che ammettesse molto di più.

Non alzò lo sguardo dal suo documento.

Sentì il suo passo sul pavimento — il passo lento e copritore di un uomo che si muove con l'efficienza specifica di chi ha ogni movimento a un senso. Lo sentì fermarsi.

Alzò lo sguardo.

Marcus Hale era in piedi al centro dell'ufficio di Austin alle otto e quarantasette del mattino con la giacca ancora addosso per quello che aveva fatto alle sette e mezza, il blocco legale in mano e l'espressione di un uomo che faceva i conti da prima che la maggior parte della città si svegliasse e fosse arrivato a una posizione.

Aveva trentacinque anni e aveva un volto che non tradiva nulla e una mascella che — lei non riusciva a finire quel pensiero. Aveva preso una decisione ferma, circa in due mesi, di non finire i pensieri che iniziavano con quel tipo di mascella e lei continuava a mantenere quella decisione.

I loro occhi si incontrarono attraverso il pavimento aperto.

Otto mesi di distanza gestita compressi in un solo sguardo. La consapevolezza che era diventata molto brava a gestire e non era mai migliorata a non avere — la consapevolezza specifica, calda, sgradita, del tutto scomoda di qualcuno la cui attenzione avevi portato senza chiederla e senza sapere esattamente cosa farne.

Sostenne il suo sguardo per un secondo. Teneva il volto esattamente dove doveva essere.

Ha detto: "Okafor."

Il modo in cui ha pronunciato il suo nome. Con la stessa qualità diretta, semplice, completamente priva di decorazioni che dava a tutto ciò che diceva. Non la chiamerò. Non sto chiedendo. Semplicemente il suo nome, detto come se fosse un fatto che stava confermando.

Poi: "Il mio ufficio. Adesso."

Disse, dentro di sé, con il tono specifico di una donna che gestisce tutto da otto mesi e che sperava, brevemente e irrazionalmente, che la direzione sarebbe stata sufficiente: Oh no.

Disse, fuori dalla sua testa, con la compostezza professionale e ferma di un responsabile operativo senior che non permetteva al suo monologo interiore di influenzare la comunicazione esterna: "Arrivo."

Chiuse il portatile. Prese il suo taccuino. Si alzò.

Carmen, accanto a lei, non disse nulla. Si limitò a guardare la tazza di caffè con l'attenzione concentrata di una donna che sceglieva, molto deliberatamente, di non sembrare affatto contenta di nulla.

Era chiaramente estremamente contenta di diverse cose.

Jess attraversò il piano dell'ufficio di Austin verso l'ufficio di Marcus con il quaderno sotto il braccio, il caffè in mano e il paura particolare, silenzioso e specifico di qualcuno che capiva — con la chiarezza profonda di chi aveva prestato attenzione da otto mesi — che qualcosa aveva appena iniziato a muoversi.

Qualcosa che si stava accumulando da ottobre.

Qualcosa che aveva cercato con molta cura, molta professionalità, e con grande successo di non nominare nulla.

E ora Marcus Hale aveva chiamato il suo nome dall'altra parte di un piano aperto alle otto e quarantasette del mattino con un documento di Redstone Partners e una riunione legale alle sue spalle, con uno sguardo negli occhi che era lo stesso che lei aveva avuto dal giorno in cui era arrivata in questa città.

Spinse la porta del suo ufficio.

Si sedette.

La chiuse.
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L'ufficio di Marcus era il tipo di ufficio che ti raccontava cose su una persona prima che dicesse una parola.

Non perché fosse arredata in modo costoso — non lo era, particolarmente. La scrivania era grande e funzionale, del tipo scelto perché era della dimensione giusta per il lavoro e non per lasciare impressione. La sedia era di buona qualità ma non appariscente. Gli scaffali lungo la parete sinistra avevano veri libri sopra invece di oggetti decorativi, e i libri erano organizzati per argomento piuttosto che per colore, scelta organizzativa di chi li usava invece di esporli.

C'era un blocco legale sulla scrivania. C'era un bicchiere d'acqua. C'era un portatile con tre linguette aperte visibili da dove Jess era seduta e un biglietto scritto a mano agganciato all'angolo dello schermo con una molletta da raccoglitore che da quella distanza non poteva leggere e che non avrebbe mai chinato in avanti per leggere.

La finestra dietro di lui mostrava la mattina di Austin — lo skyline di Congress Avenue, le gru da costruzione in lontananza, la qualità specifica e frenetica di una città che era già sveglia da diverse ore e stava sfruttando bene il tempo.

Era in questo ufficio da prima delle sette e mezza. Lo sapeva da Carmen e lo sapeva anche dalla sua qualità — la vigilanza serena e pienamente abitata di un uomo che aveva riflettuto a lungo ed era arrivato in un luogo specifico. Non stava facendo il primo di un problema. Era nel mezzo di una.

La guardò quando si sedette con l'espressione che aveva catalogato circa duecentoquaranta volte in otto mesi e che ancora non aveva completamente decifrato. Non freddo. Non lontano. La particolare e concentrata quiete di qualcuno la cui attenzione era completa e che non la spendeva con noncuranza.

Prese il suo blocco legale. Ha detto: "Redstone Partners."

Lei ha risposto: "Sì." Non ne ho sentito. Non è stata Carmen a dirmelo. Solo la conferma che era coinvolta nella conversazione e pronta. Questa era una delle cose che lei e Marcus avevano sviluppato senza discutere — la specifica abbreviazione di due persone che lavoravano a stretto contatto da otto mesi e avevano imparato i ritmi conversazionali l'uno dell'altro come si impara un percorso che si percorre ogni giorno.

Ha detto: "Ieri hanno presentato un'offerta concorrente alle quattro e quindici. L'autorità fondiaria ha confermato la ricezione alla chiusura delle attività. L'offerta riguarda l'intero tratto del corridoio meridionale — il lotto ancora."

Era silenziosa. Il terreno di ancoraggio del corridoio sud non era una delle diverse sezioni importanti. Era la sezione. Senza di essa, il corridoio di sviluppo non si collegava. Le zone residenziali e commerciali nella sezione nord divennero uno sviluppo autonomo senza accesso al lungomare, che rappresentava il punto di forza centrale dell'intero progetto di Austin. Senza il lotto ancora, il progetto fu commercialmente ridotto di circa il quaranta percento.

Lo sapeva dalla seconda settimana ad Austin. Sospettava che lui lo sapesse prima ancora di arrivare.

"L'offerta è legalmente valida?" disse.

"Il nostro team legale l'ha esaminata questa mattina. È correttamente depositata, adeguatamente supportata e entro i parametri di gara competitiva per questa categoria di terreno." Guardò il blocco legale. "Non c'è alcun motivo procedurale per contestarlo."

"Tempistica," disse.

"La revisione dell'autorità fondiaria è tra tre settimane," ha detto. "Entrambe le offerte saranno valutate in quella revisione. L'autorità prenderà la sua decisione in base a quale piano di sviluppo serve meglio gli interessi comunitari e commerciali del corridoio meridionale."

Ci ripensò a tutto questo. Tre settimane. La revisione dell'autorità territoriale. I criteri di valutazione — beneficio per la comunità e sostenibilità commerciale — bilanciati a l'unisono, l'equilibrio specifico che determinava gli esiti nelle gare di sviluppo competitive.

"Com'è il piano di Redstone?" disse.

"Commercialmente forte," disse, senza alcun tentativo di minimizzarla, cosa caratteristica e che lei osservò. Non gestiva le informazioni per rendere le situazioni più facili. Lui lo ha detto pulito. "Proiezione immediata di entrate più alta della nostra. Impronta di sviluppo più densa. La loro causa di benefici comunitari è debole: hanno una disposizione standard per spazi verdi pubblici e alcune promesse di unità commerciali. Niente di specifico per questo quartiere."

"E il nostro?"

"Il nostro ha otto mesi di coinvolgimento comunitario, un vero modello di integrazione del patrimonio nella sezione nord e rapporti documentati tra stakeholder e undicici gruppi di quartiere." Fece una pausa. "Quello che non abbiamo è un processo formale di consultazione completo. Abbiamo relazioni. Non abbiamo ancora gli accordi firmati con gli stakeholder che dimostrerebbero all'autorità fondiaria che la preferenza per la comunità è documentata e verificata."

Capiva dove stava andando a parare.

Ha detto: "Quanti accordi con gli stakeholder sono in sospeso?"

Guardò il blocco legale. "Ventitré accordi formali. Ne abbiamo sette firmati. Gli altri sedici sono in varie fasi — alcuni in linea di principio, altri hanno avuto conversazioni iniziali, altri richiedono un secondo incontro prima di essere pronti a firmare."

"Sedici accordi in sospeso in tre settimane."

"L'acceleratore di consultazione comunitaria," ha detto. "Ho bisogno che tu la gestisca. Accelera gli accordi con gli stakeholder in sospeso. Prioritizzare in base all'influenza — le associazioni di quartiere con il maggior peso nella valutazione comunitaria dell'autorità territoriale dovrebbero essere le prime cose." Lui sostenne il suo sguardo. "Se riusciremo a dimostrare la preferenza della comunità per Calloway Capital prima della data di revisione, avremo un caso solido."

Lei lo guardò. "Il processo di consultazione della comunità come previsto è stato un programma di dodici settimane."

"Sì," disse.

"La data di revisione è tra tre settimane."

"Sì."

"È una linea temporale di dodici settimane compressa in tre."

"Lo so," disse. Lo diceva allo stesso modo in cui diceva tutto — senza scuse, senza ammorbidirsi, con la schiettezza specifica di un uomo che trova l'onestà più utile del conforto in ogni contesto professionale.

Rimase su questo per un momento. Dodici settimane dopo tre settimane. Pensò ai sedici accordi con gli stakeholder in sospeso. Ha pensato agli stakeholder stessi — le associazioni di quartiere, i gruppi comunitari, i proprietari di attività locali che erano stati in varie fasi del processo di consultazione. Pensò a Carmen, che conosceva ognuno di
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